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Per il sole, l'aria, il clima» le piste 

Neve a Folgaria: quasi 
un paradiso dello sci 

ì - 4 

L'altopiano di Folgaria si 
trova oltre i 950-1000 m sul 
fianco meridionale del monte 
Cornetto (2060 m) e compren
de un amplissimo territorio, di
sposto ad anfiteatro È una re
gione aperta e distesa, ricca di 
boschi e prati, splendidamente 
soleggiata La prolungata inso
lazione mitiga il clima alpino; 
l'abbondanza di faggi e abeti, 
che si alternano alle grandi zo
ne di pascolo delle malghe, ren
dono particolarmente salubre 
l'aria creando pure un ambien
te suggestivo. Insomma, siamo 
in un gran bel posto, con una 
fama di affascinante centro di 
villeggiatura estiva già acquisi
ta. Ma l'altopiano di Folgaria è 
qualcosa di più. Qualche turi
sta entusiasta, ritornato qui an
che d'inverno, lo ha addirittura 
paragonato a una specie di pa
radiso. 

Si deve tenere presente che 
Folgaria è una costellazione di 
una ventina di località abitate, 
tra i 1000 e ì 1300 metri di alti
tudine, disseminata in un mare 
ondulato di verde che alterna 
tonalità chiare delle praterie a 
quelle scure delle foreste. At
torno s'ergono pure alte cime 
severe e si aprono valli pittore
sche come quella di Rio Caval
lo. Con la neve un paesaggio si
mile si trasforma in uno scena
rio vellutato, fiabesco, silenzio
so, quasi di un altro mondo. E 
tutte quelle frazioni, che in 
tempi remoti formavano la ma
gnifica comunità di Folgaria. 
oggi costituiscono un solo Co
mune di 3300 abitanti che, an
che attraverso la «macchina» e 
le rappresentanze pubbliche, 
ha saputo cogliere e trasforma
re una innata vocazione al turi
smo in strade, impianti e at
trezzature moderne e conforte
voli (70 alberghi, oltre 2000 ap

partamenti con 23 mila posti 
letto, 40 impianti di risalita, 
scuole di sci, piscine, ecc.). 

Si può parlare quindi di uno 
sviluppo notevole, sviluppo im
ponente sotto certi aspetti, ma 
sempre misurato in rapporto 
alla difesa dell'ambiente, pro
grammato anche in relazione 
alla ricca articolazione dell'as
setto sociale dell'altopiano che 
ha una dimensione di 72 kmq 
di cui ben 46 sono di proprietà 
collettiva. Qui sono ancora ope
ranti certe antiche tradizioni. 
Risale infatti al 1156 la prima 
organizzazione collettiva nella 
gestione delle foreste e dei pa
scoli folgaretani. Nel 1318 l'as
semblea generale degli abitan
ti, diretta da due sindaci, ap
provava uno dei primi statuti 
italiani di comunità di uomini 
liberi, lo statuto di quella che 
divenne poi. per riconoscimen
to della Serenissima — ratifi
cato successivamente anche 
dall'Austria —, la «Magnifica 
comunità di Folgaria». Ancora 
oggi 23 kmq di fìtta foresta ap
partengono al Comune e sono 
coltivati come un giardino dalla 
gente del luogo. 

Si spiegano anche così certi 
successi del turismo locale in 
una zona incantevole, che è sta
ta organizzata con cura in fun
zione degli ospiti, ma senza mai 
ignorare l'esigenza di difendere 
il patrimonio naturale dell'al
topiano, che è pure l'attrazione 
primaria per i turisti. Per gli 
sciatori il territorio di Folgaria 
offre inoltre innumerevoli e va
rie possibilità di salita e disce
sa, di fondo; mentre sui pendìi 
dei monti si possono trovare 
anche piste più ardue e veloci. 
Complessivamente sono in fun
zione circa 120 km di piste, ben 
collegate tra loro. Su questo 
grande «carosello», con la nuova 

stagione, inr^ adottato lo ski-
pass più moderno d'Europa, 
che permetterà di sciare su tut
ti gli impianti di Folgaria e La-
varone (56.000 lire per 6 gior
ni). Le Settimane bianche, dal 
2 gennaio all'inizio di moggio, 
costeranno dalle 135 mila alle 
200 mila lire con pensione com
pleta. 

In un quarto d'ora dall'auto
strada della Val d'Astico (Vi
cenza) o dall'Autobrennero 
(Rovereto nord) si possoso rag
giungere questi campi da sci, 
dove negli anni 20 probabil
mente è nato il primo impianto 
a fune d'Italia. C'è chi ricorda 
ancora che in quegli anni a Ser-
rada entrò in funzione una slit
ta-zattera che trainava 30 scia
tori per volta in cima alla Mar
inella. Su questa pista nacque
ro la famosa «Tre-Tre» e il Tro
feo femminile Soreghina. Sulla 
famosa «Uno» dei Francolini 
sciarono anche grandi campio
ni come Zeno Colò, usando 
quella che fu negli anni 40 la 
seconda seggiovia d'Italia. Ma 
Folgaria è nota anche per le sue 
piste da fondo, tenute sempre 
con cura, sulle quali si sono 
svolte anche gare importanti, 
nazionali e intemazionali, com
presi i Campionati italiani ma
schili e femminili, la Maratona 
di Folgaria (30 km), che il 13 
marzo 1983 si svolgerà per la 
12* volta, la Coppa Kurikkala. I 
campionati italiani assoluti di 
fondo, ritorneranno per la se
conda volta a Folgaria: quelli 
femminili si svolgeranno dal 3 
al 6 febbraio 1983; i maschili 
dall'I al 7 aprile. Dall'I al 7 
marzo sarà attuata la Settima
na del fondista. Va pure ricor
data la Marcia delle Nazioni, 
decima edizione, che si svolgerà 
il 2-3 luglio lungo i percorsi se
gnati dalla guerra 1915-18, da 

Folgaria a lavarono. Roana e 
Asiago. 

Si deve dire infine che gli al
tipiani di Folgaria e Lavorone 
hanno saputo reggere a un turi
smo di massa come quello pro
mosso dalla Festa nazionale 
dell'«Unità> sulla neve, che or
mai da 5 anni si svolge in que
ste due zone confinanti. La fe
sta del nostro giornale che in 10 
giorni, 13-23 gennai registra 
circa 250 mila presenze, è pure 
servita a collaudare l'ambiente 
e gli impianti. 

Gli ospiti, tutti gli ospiti, a 
Folgaria sono sempre accolti 
con spirito di amicizia, e dall' 
assoluta onestà di migliaia di 
operatori locali che credono al 

turismo come servizio sociale, 
scambio vivo di esperienze e in
teressi umani tra città e monta
gna, premessa questa dello 
stesso successo economico, in 
una zona che è un vero paradiso 
naturale, dove opera una comu
nità ricca di storia, di professio
nalità e di iniziative e dove una 
Amministrazione democratica 
ha cercato di contenere ogni 
spinta a imprese speculative 
per conservare e fBr crescere un 
ambiente turistico che fosse 
una combinazione armoniosa 
di attrezzature moderne, terri
torio purissimo, esaltazione del 
patrimonio naturale, monu
mentale e centri di vita attivi e 
interessanti. 

Il climatologo dice: ferie 
fra il Garda e le Dolomiti 

•Ferie-salute» non è più un 
vago binomio, che suggerisce 
soltanto idee generiche dell'e-
stistenza di un rapporto logico 
e non privo di importanza, che 
ci interessa. Oggi addirittura 
questo legame è indiscutibile e 
ha contorni piuttosto precisi. 
Quel binomio è divenuto po
polare e si è arricchito di con
tenuti. grazie a studi rigorosi e 
ricerche approfondite, a con-
vegni. che hanno mobilitato 
medici e studiosi di vari campi 
delle scienze e della medicina 
specialistica. I due termini ab
binati fanno parte ormai delle 
cognizioni, per non dire del 
bagaglio culturale delle mas
se. Nessuna industria turistica 
seria può ignorarlo, né può i-
gnorare che gran parte della 
gente che va in vacanza fa le 
scelte delle località di soggior
no sulla base di considerazioni 
che sostanzialmente riguarda
no la propria salute. 

n Trentino, che si trova ad
dirittura nell'invidiabile con
dizioni di poter offrire un turi
smo per ogni stagione dell'an
no, non solo ha posto l'accento 
sul problema ma ha addirittu
ra promosso studi e ricerche 
sul rapporto «ferie-salute* Si 

tratta di un lavoro che ormai 
dura da alcuni anni e che ha 
dato risultati abbastanza signi
ficativi. Sono state confermate 
anche cose già note: la monta
gna. per esempio, soprattutto 
d'inverno, offrendo in Trenti
no quiete assoluta, grandi spa
zi. aria purissima, l'azione bal
samica della vegetazione bo
schiva. sole e movimento a no
tevoli altitudini, produce sicu
ri effetti benefici sia sull'orga
nismo che sulla psiche. 

Dal punto di vista bioclima-
tologico è risultato invece che 
la caratteristica fondamentale 
del clima di montagna è data 
dall'altitudine, che a sua volta 
determina variazioni. Sostan
zialmente si potrebbe parlare 
di clima di montagna alta (ol
tre i 2000 metri), media (da 
1000 a 2000 m). bassa (da 700 a 
1000 m) Con l'aumento dell' 
altitudine, la temperatura del
l'aria diminuisce in maniera 
costante (1* ogni 180 metri), fa
cendo diminuire anche la 
pressione atomosfertea. Cani 
l'aria si fa più rarefatta, legge
ra, contenente una minore 
quantità di ossigeno. Questa 
diminuzione di intensità pro
voca. per reazione, un aumen

to della frequenza del respiro 
e del volume dell'aria respira
ta. con largo beneficio dell'ap
parato respiratorio. Inoltre, la 
carenza di ossigeno nell'aria 
favorisce una migliore ossige
nazione. £ inutile aggiungere 
particolari riguardanti l'appe
tito. il cibo, la digestione, ti ri
cupero delle energie e il son
no 

Quest'anno i trentini hanno 
mobilitato anche un climato
logo di chiara fama. Non han
no esitato un attimo a promuo
vere studi, perché erano sicuri 
ormtt di potere contare su cer
te caratteristiche terapeutiche 
dell'ambiente naturale della 
loro provincia. Hanno fissato 
un tema di ricerca. «Il clima 
montano trentino e le sue in
dicazioni terapeutiche», e han
no chiamato uno scienziato a 
svolgerlo, con ricerche, prove 
e verifiche sia sui monti e nel
le valli sia in laboratorio. Le 
conclusioni di questo prezioso 
lavoro infine sono state pre
sentate alla stampa dallo stes
so ricercatore, il prof. Roberto 
Gualtierotti, decente di idro
logia e climatologia medica al
l'Università di Milano. E 
Gualtierotti, tirando le somme 
della sua ricerca, sonnzial-

mente ha dato il seguente con
siglio, specialmente agli abi
tanti delle città: «Avete biso
gno di montagna; per difende
re la salute, o per ricuperarla. 
fate buone ferie, possibilmen
te nel Trentino». Riassunte co
si le conclusioni dell'illustre 
studioso, potrebbero apparire 
come slogan propagandistici. 
ma il relatore e stato piuttosto 
convincente, perché evidente
mente a sostegno del suo con
siglio aveva portato non poche 
argomentazioni. Per esempio. 
ha elencato, illustrandole, nu
merose caratteristiche del 
Trentino particolarmente pre
ziose, che vogliamo qui riassu
mere: l'apertura delle località 
verso la vallata, l'orientamen
to, l'insolazione, le brezze, la 
scarsa variabilità dei fattori 
climatici giornalieri, stagiona
li. annuali, la vegetazione. 1* 
influenza dei laghi (circa 300) 
e di climi viciniori, le qualità 
del suolo e delle sorgenti di 
acque minerali. 

A proposito di sorgenti 
Gualtierotti ha segnalato Le-
vko e Vetriolo, che offrono 
acque arsenicali ferruginose; 
Pejo. Rabbi e infine Cornano. 
che ha un'acqua che «trova va-

Si tratta 
del professor 
Gualtierotti 
I convegni 
di Folgaria 

lida indicazione per molte ma
lattie dermatologiche». L'illu
stre studioso ha parlato pure di 
inquinamenti, degli stress e di 
altre forme di logoramento, 
che l'uomo moderno subisce 
ogni giorno, in casa e al lavoro, 
e ha parlato della terapia, cioè 
delle ferie e della montagna, 
in particolare di quelle trenti
ne, come occasioni per ricupe
rare energie, per rigenerarsi, 
ritrovare equilibri fisici e 
mentali. 

- Uno studio interessante. 
quello del prof. Gualtierotti. 
ma, come abbiamo detto, non 
è il solo. Un'altra ricerca, fra 
le tante, che merita una cita
zione è quella che ha dato cor
po al convegno di Folgaria sul 
•clima montano in pediatria», 
promosso, addirittura nel 
1963, con la collaborazione 
della Società medica di Rove
reto e dell'ONMI di Trento In 
questa occasione numerosi 
medici rilevarono, per esem
pio, che il clima dell'altopiano 
di Folgaria era uno dei più sa
lubri dltalia, spesso consiglia
to. particolarmente dal pedia
tra ben informato, per le se
guenti ragioni: altitudine, per
fetta rispondenza tra suolo e 
radiazioni solari, clima secco 
determinato dall'impatto del
la corrente umida veneta al 
Passo Sommo con quella più 
asciutta della Val d'Agide, una 
esposizione totale a mezzo
giorno. Vent'anni dopo quel 
convegno, medici e operatori 
sanitari di tutta Italia ritorne
ranno a Folgaria, esattamente 
dal 23 al 30 gennaio 1983, per 
partecipare a seminari scienti
fici sul tema «Sanità neve *83» 
e partecipare ai Campionati 
nazionali di sci per medici, pa
ramedici e operatori sanitari 
organizzati dall'Azienda di 
soggiorno dell'altopiano di 
Folgaria. Per l'ultima giornata 
dei seminari è pure prevista la 
partecipazione del ministro 
Zamberletti. Sono annunciate 
relazioni del prof. Carlo Vete-
re. direttore generale del mi
nistero della Sanità, del prof. 
Giovanni Renga, direttore 
dell'Istituto di igiene dell'Uni
versità di Ancona e di nume
rosi altri studiosi ed esperti. 
Insomma, il Trentino non solo 
è consiglialo ma è anche fre
quentato da studiosi di medici
na. 

Antica stazione estiva ora molto apprezzata dagli sciatori 

Lavarone, centro turistico 
che piaceva anche a Freud 

Le vacanze 
degli Asburgo 

Prezzi contenuti 
per le 

settimane 
bianche 

L'altopiano 
dei fondisti 

La 7* Millegrobbe 
e i Mondiali di 

sci-orientamento 
L'altopiano di Lavorane è 

una zona già molla nota come 
«(azione estn;a, con tradizioni 
tumtichp risa/enti addirittu
ra al 1800. / primi .grandi al
berghi qui entrarono in /un
zione nei primi anni del 1900 e 
furono frequentati addirittu
ra dagli Asburgo, cioè dalla fa-
miglia imperiale d'Austria e 
dalla nobiltà di allora Fra gli 
ospiti illustri di quei tempi ne 
ricorderemo solo uno che non 
ha bisogno di presentazione. 
Sigmund Freud. Anche questo 
pittoresco centro di vacanze, 
che d'estate offre suggestivi e 
sereni paesaggi, è costituito di 
numerose frazioni — Chiesa, 
Cappella, Gtonght, Bertoldi. 
Nosellan e molte altre — che si 
sono sviluppate nelle località 
più belle, fra foreste di conife
re e verdi pascoli, ad altitudini 
che vanno dai 1170 ai 1300 m. 
A 1100 metri di altitudine, al 
centro di una conca nei pressi 
di Chiesa, circondato da boschi 
e prati, si trova pure uno 
splendido laghetto, che d'esta
te è .frequentato da bagnanti e 
d'inverno da pattinatori. E di 
origine carsica e misura una 
lunghezza di 350 m, una lar
ghezza di 225 metri e una prò-
fondita di 16 m. Formato da 
piccole sorgenti, ha l'emissario 
che dopo circa un centinaio di 
metri in superficie sprofonda 
nel sottosuolo, tornando infine 
alla luce nella volte del Cento 
dove forma la cascata di Va-
lempach. 

L altopiano, che dal confine 
del territorio di Folgaria si e-
stende quasi fino alla vai d'A' 
stico, comprendendo anche U 
villaggio alpestre di Luserna a 
1333 m e l'ampio pianoro di 
Vezzena. offre pure interes
santi mete di escursioni sui 
monti circostanti, alla ricerca 
di funghi, o per visitare for
tezze, capisaldi e altre testimo
nianze della prima guerra 

mondiale, che da queste parti 
lasciò numerosi e tragici se
gni. 

Ma l'altopiano di Lavarone. 
ormai da parecchi anni, non è 
più soltanto un rinomato cen
tro per le vacanze estive, in
fatti, anche nella stagione in
vernale net suoi alberghi e sul
le sue piste affluiscono mi
gliaia e migliaia di turtstt, di 
appassionati dello set e di altri 
sport sulla neve, portando le 
presenze annue a quota 
600 000. Per chi vuole sciare 
sono disponibili circa 50 km di 
piste ben curate, una quindici

na di impianti di risalita e bel
lissimi percorsi per sci di /on
do. Non mancano le discese ve
loci, con notevoli pendenze co
me quelle del Monte Rust, del 
Belvedere, del Tablat e di Mal
ga Laghetto-Monte Cucco 
Sotto ti profilo della struttura 
ricettiva, si possono fare le se-

Suenti cifre riassuntive. 30 al-
erghi con 1300 posti letto, 500 

appartamenti da affittare con 
3200 posti Ietto, 2 campeggi 
per 600 posti letto. Sono m 
funzione inoltre scuole di sci 
con 20 maestri, ristoranti, di
scoteche. pizzerie, piscina co-
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perla, centri culturali e sporti 
vi (tennis, pattinaggio, pesca. 
bocce, minigol/, ecc ) 

Vediamo ora t prezzi Nel 
periodo delle settimane bian
che, che dovrebbero comincia
re il 7 gennaio, 7 giorni a pen
sione completa costano da un 
mimmo di 119 mila a un mas
simo di 168 mila lire, /n /eb
bra io queste tariffe subiscono 
un lieve aumento Skipasper6 
giorni, 43 mila lire, le scuole di 
sci (2 ore giornaliere per 6 
giorni) invece costano 3o mila 
tire. I soggiorni in apparta
menti con tutti t comfort han
no una tariffa di base per la 
prima settimana di 230 000 li
re 

Ma l'altopiano di Lavorone, 
come quello confinante di Fol
garia, è particolarmente noto 
per le sue piste attrezzate per 
il fondo, una disciplina sporti
va sempre più apprezzata da-
?rli sciatori. E fra le gare di 
ondo e le «marce» più interes

santi e più note che si sono im
poste all'attenzione di tutti gli 
sportivi nell'ultimo decennio. 
assieme alla Marcialonga, va 
annoverata la «MiHecroobe A-
litalia» che ogni anno, dal 
1977, si svolge appunto sui 
percorsi tracciati su questo al
topiano. La 7* «Mdlegrobbe». 
gara internazionale a tappe 
maschile e femminde, orga
nizzata dal locale Sci Club, col 
patrocinio dell'intenda di sog
giorno e la collaborazione dei-
ut Scuola alpina di P.S. di Moe-
na, si svolgerà il 14, 15 e 16 
gennaio dell'83. su 3 percorsi 
per 90 km complessivi. TI 22 e 
z3 gennaio si correrà la secon
da «Ronde», gara automobili
stica su pista ghiacciata. Infi
ne, si deve parlare dei Cam
pionati mondiali di sci-orien-
tamentOjChela IOF (Interna-
ttonal Orienteering Federa-
tion) ha indetto per la prima 
settimana di febbraio 1984 as
segnandoli all'Italia. Lavoro
ne è stato scelto come «ede lo
gistica e per Io svolgimento 
delle gare. Anche i pre-mon
diali si svolgeranno su questo 
altopiano nell'83. dall'I al 5 
febbraio. Come si vede, Lavo
rone è un centro sciistico che 
gode ormai di una fama che va 
oltre i confini nazionali. 

Segnaliamo anche quest'ai' 
tra iniziativa, che si inquadra 
nella «moda* del fondo: d 
*Raid degli altipiani di Lavo
rone e Folgaria alla riscoperta 
del vecchio fronte italo-au
striaco della Grande guerra», 
promosso da un importante 
Sci club di Milano. Infine, ri
corderemo che anche Lavoro
ne ospiterà dal 13 al 23 gen
naio '83 la *Festa nazionale 
dell'Unita rulla neve*. Non c'è 
bisogno di aggiungere altro. 
Ci solo da precisare che anche 
Lavatone pud essere raggiun
to facilmente. Infatti non è 
lontano dalle grandi direttrici 
di traffico, sia dall'Autobren
nero (tacita a Rovertto-28 
km) dalla Milano-Venezia, sia 
dalle statali di Trento, della 
Valsugana, o del Vicentino. 

In gennaio sugli altipiani di Folgaria e Lavarone 
la quinta «Festa nazionale dell'Unità sulla neve» 

Per il quinto anno la Festa 
nazionale dell'Unità sulla ne
ve si svolgerà sugli altipiani di 
Folgaria e Lavarone dal 13 al 
23 gennaio. È un fatto impor
tante. che qualifica una zona 
turistica e ne conferma la ca
pacità ricettiva L'imponenza 
della struttura ricettiva e il 
grande numero di partecipan
ti alla festa (circa 250.000). d' 
altra parte, hanno permesso di 
stabilire convenzioni sui prez
zi sia con 50 alberghi di Folga
ria e 18 di Lavarone sia con 
ristoranti e la Cooperativa ski-
pass. Cosi 10 giorni costano da 
180.000 a 230.000 lire (pensio
ne completa) con sconti del 
20% per bambini in camera coi 
genitori; 58.000 lire gli sltipai. 
Ma ci sono prezzi convenzio
nati anche per 3 e 7 giorni. 

Gli organizzatori presenta
no la nuova manifestazione 
rome *una fetta che privilegia 
gli aspetti ricreativi, di svago 
e sportivi, H comitato prepara 
ogni giorno giochi ralla neve, 
manifestazioni sportive, estin
zioni spettacolari, pattinaggio 
artistico svilo splendido lago 
ghiacciato di Lavarone». Poi 
vanno ricordati gli incontri 
culturali, politici, idibattiti, i 
concerti, gli spettacoli, i film, i 
giochi per bambini, i balli e 
tante altre iniziative che ani-

Dieci giorni in una zona incaute?ole 
250.000 presenze 

Prezzi convenzionati 
Le esperienze del sindaco Rella 

meranno questi 10 giorni. In
somma. la Festa deU'«Unita» 
sulla neve è anche una grande 
esperienza di turismo di mas
sa, innovativa. 

Su questi temi abbiamo vo
luto sentire l'opinione del sin
daco Alberto Ralla, che ha 
una lunga esperienza di am
ministratore pubblico. Rella 
ha una sua con vinzione in pro
posito. Dice: *Anni di Fette 
deW'Vnità" sulla neve, non 
solo hanno accresciuto l* po
polanti degli altipiani di Fol
garia e Lavarone, ma hanno 
Kre contribuito a estendere 

tea na di un 'Trentino in
vernale". sia di un Trentino 
molto aperto e ospitale. II che 
noni poco*. 

Noi replichiamo, vorremmo 
scavare in queste esperienze. 
Diciamo al sindaco: il Trenti
no turìstico ha ottenuto buoni 
risultati, ma a noi sembra che 
abbia altre possibilità di svi
luppo. naturalmente se si ope

ra con rigore, cercando la stra
da giusta per valorizzare l'esi
stente e per nuovi richiami. Ci 
affidiamo a sensazioni; ma tu 
che vivi qui, che hai fatto e-
sperienze come sindaco e co
me collaboratore delle Feste 
dell'aUnità». forse riesci a 
chiarirci le idee. Per esempio, 
manca o non manca nel Tren
tino turistico una più intensa 
vita di gran*ie interesse cultu
rale, specialmente serale? 

Rella ci risponde che non 
manca, anche perché Folga
ria, e tanti altri centri sono vi
cini a Trento e a Rovereto. 
tperò — aggiunge — qualche 
carenza c'i in questo campo-
non siamo perfetti, special
mente nei programmi riguar
danti i gusti e te esigenze dei 
giovani. Abbiamo gid fatto 
qualcosa, ma i un'impresa ar-
iua. Fero già dm qualche tem
po l'argomento * all'ordine del 
giorno. Il tema sui giovani e le 
vacanze montangn, i uno di 

quelli ormai al centro dell'at
tenzione degli operatori turi
stici trentini e di amministra
tori pubblici Ma non bisogna 
mai dimenticare una cosa il 
Trentino pud offrire una "ma
teria prima" imbattibile, cioè 
un ambiente di montagna pre
gevolissimo sotto molti punti 
di vista, che va difeso e valo
rizzato. È quesa la base per al
tri successi turistici, una base 
che ogni operatore e ammini
stratore pùbblico — e le stesse 
forze pomice — non devono 
mai trascurare*. 

Salutiamo il sindaco Rella 
augurandogli un buon lavoro 
e nuovi successi per i centri tu
ristici dei due altipiani che o-
spiteranno la Festa nazionale 
dell'Uniti sèlla neve. 
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